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La pace perduta
Il rientro a Roma dopo anni di

J\\enlr.  è stato decisamente scioc-
cante. Quando l 'ho lasciata. nel
1989. la città era vivibile. il traffi-
co scorrer,ole. Oggi la ritrovo sof-
focata. sporca. degradata. in so-
slanza invivibile. Il quartiere do-
ve risredo. Prato Smèraldo. lo ri-
cordavo come un'autentica oasr
di pace. aflacciata sulla Valle del-
la Cecchignola. Oggi la Valle è mi-
ndccra ta  c .  nonos tan te  la  s iun ta
re-sionJIc si : ia mossa nel l i  dire-
zrone di un Parco. nonostante sia-
no state raccolte 14.000 f irme. i l
Comune la t i t l .

\ l i  chir 'do crr:a si rntenda al lo-
r a  f r ' r  u r b u n i ) l i . . r  n i i r t e c i p a l a .
perché si inseri : ; .rnt nel lo Statu-
to del Comunc- i : i i iut l  ctrme ,<l ' ini-
ziat i la poprriare', .  :plendidi esen-
pi di democrazia direrr i .  ma ch. '
r imangono solo sul la cart. i .  l l î ret-
t a n t o  s p l e n d i d a m e n r c  i s n o r u t i .
Forse la mia esperienza d-i  r ira in
Gran Bretagna mi ha portato co-
noscere forme di urbanistica real-

mente partecipata. ma oggi mi la-
scia interdetlo l'indilferenza del-
I'assessore Morassut e mi doman-
do su quali basi il sindaco Veltro-
ni possa aver costruito il suo con-
senso se la città è al collasso.
- Ino. Alfredo Milotti
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